
 

 
PRINCIPALE ATTIVITA' SVOLTA ALLA CAMERA E AL SENATO 

 
dai Parlamentari Sel in materia di Istruzione, Università e Ricerca 

 
• Proposta di legge: norme generali sul sistema educativo d’istruzione statale della 

scuola di base e nella scuola superiore. Definizione dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di nidi d’infanzia 

• Proposta di legge sulla statizzazione degli istituti musicali pareggiati 
• Proposta di legge sulla stabilizzazione degli ex LSU della scuola 
• Proposta di legge sulla diffusione del libro su qualsiasi supporto e per la 

promozione della lettura 
• Interrogazioni parlamentari sulle risorse mancanti e sui ritardi continui del 

pagamento delle retribuzioni del personale supplente, docente e ATA,  delle 
scuole 

• Interrogazioni parlamentari sui crediti e residui attivi delle scuole nei confronti del 
MIUR e sulle sanzioni e more a carico delle scuole per mancato pagamento di 
contributi e ritenute 

• Interrogazioni parlamentari sui trattenimenti in servizio del personale ultra65enne 
• Attività legislativa e convegno nazionale sull’edilizia scolastica (novembre 2014) 
• Ordine del giorno sulla mancata costituzione dell’anagrafe nazionale dell’edilizia 

scolastica. 
• Emendamenti, ordini del giorno sulla soluzione del problema cd “quota96” 
• Incontri con il tavolo intersindacale sull'Università per la stabilizzazione e lo sblocco 

del turn over del personale 
• Interrogazione sui TFA speciali (pas- percorsi abilitanti speciali) 
• Interrogazioni parlamentari, emendamenti e proposta di legge sul ricorso abusivo ai 

contratti a tempo determinato (36 mesi) - sentenza corte di giustizia dell’unione 
europea del 26/11/2014 per la stabilizzazione del personale precario della scuola, 
dell'università e della ricerca 

• Interrogazione BES 
• Interrogazione accademie, conservatori, istituti superiori per le industrie artistiche 

e istituti musicali pareggiati 
• Interrogazione su concorso a cattedra, possibilità per gli idonei non vincitori di poter 

entrare nella graduatoria di questi ultimi, così come previsto dal Testo Unico relativo al 
Reclutamento. 

• Interrogazione e proposte emendative su modalità di assunzione rispetto ai numeri 
annunciati dal Ministro sul DL scuola Carrozza e dal documento della Buona scuola di 
Renzi. 



• Interrogazioni e proposte emendative per fare chiarezza sui livelli essenziali delle 
prestazioni scolastiche, rendere l'Invalsi realmente autonomo rivedendo radicalmente 
la funzione dei test, separare la valutazione dei risultati del sistema dai processi di 
valorizzazione del personale, considerando che elementi chiave della valutazione sono: 
chiarezza, inclusività, semplicità e progressività; 

• Interrogazioni e proposte emendative per richiedere che già dal corrente anno 
scolastico siano abrogati i Test INVALSI dalla Scuola media inferiore e superiore 

• Interrogazioni e proposte emendative al fine di salvaguardare i 252 lavoratori che 
operano da anni all'interno dell'Isfol e che hanno già superato idonei concorsi. Si è 
richiesto inoltre la proroga di 6 anni dei loro contratti a tempo determinato 

• Interrogazioni e proposte emendative per eliminare il blocco degli stipendi dei 
lavoratori della scuola, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato. 

• Interrogazioni e proposte emendative sulla possibilità di ridimensionare i poteri 
dell'ANVUR, anche con riferimento alla sua composizione, una limatura delle procedure 
di abilitazione al fine di collegare le procedure di abilitazione alla programmazione 
triennale degli atenei, onde non creare un esercito di abilitati-illusi che non saranno mai 
chiamati; inoltre, anche in vista di un recupero di credibilità ed autorevolezza del corpo 
docente delle nostre università, si è chiesto quali misure voglia intraprendere la Ministra 
e il Governo, per recuperare sulla disciplina legislativa relativa alle procedure di 
chiamata oggi affidate al capriccio dei rettori e rispettivi consigli di amministrazione, 
oltre alla disciplina dello stato giuridico ed economico, oggi delegificata. 

• Abbiamo chiesto come SEL al Ministro di effettuare un'indagine nelle università 
telematiche riconosciute per verificare i regolamenti e le pratiche in uso e se non 
ritenga che il mancato rispetto delle disposizioni da parte di queste università non 
costituisca una disparità di trattamento nei confronti dei fruitori delle università statali; 

• Proposte emendative, nelle more della definizione di un nuovo sistema di reclutamento, 
al fine di consentire la prosecuzione degli assegni di ricerca di cui è imminente la 
scadenza a causa della previsione della Legge 240/2010 che istituiva il limite massimo 
di 4 anni come durata complessiva degli assegni di ricerca. In assenza di opportunità di 
reclutamento è necessario garantire ai molti giovani ricercatori che lavorano con 
assegno di ricerca di poter quanto meno proseguire il proprio lavoro di ricerca 

• Proposte di legge (Camera e Senato) che hanno ripresentato i contenuti della LIP 
(legge d'iniziativa popolare del 2006), di concerto con altri Deputati e  Senatori  di 
tutte le forze politiche di centro sinistra. 
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